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PER GAETANO CAMBTAGI STAMPATO** GRANAI; CALE 
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El Venerandi mo , e plaufibile Motuproprio 
di SUA ALTEZZA REALE rapporto a 
Mifure di Beni di Suolo, dal ragguaglio 
dato allo Stioro Fiorentino di Braccia 1728. 
a Terra facendolo corrifpondere Braccia 1 541. e un 
terzo , o fiano Tavole 1 . , Pertiche 5. , Deche 4. , e 
Braccia 1. e un terzo, ne viene per indubitata con- 
feguenza , che il Braccio da Terra di foldi 18. 10. e 
due terzi nelle Dimenfioni fuperficiali veniva a cor- 
rifpondere foldi 356. danari 9. ^ quadri , o fiauo foldi 
17. 10. z. di Braccio da Panno andanti . 

Ma ficcome nella maffima parte delle Città, e 
Comuni fottopofti al Dominio di S. A. R. hanno fin 
qui praticata una Mifura , fra loro del tutto diverfa , 
che dava anche ai più Pratici , ed onefti Mifuratori 
di Terreni una non ordinaria , e faticofa bega nel for- 
mare guidamente le loro Mifurazioni , con detto Mo- 
tuproprio providamente anche in quefto , il Noftro 
Real Sovrano ci apre la via più facile, più breve, e 
più ficura, ponendo in tutti i fuoi feliciflimi Stati un 
metodo concorde di mifurare i Beni di Suolo , non più 
col Braccio da Terra , o con Pertica , o Canna di Ca- 
pricciofa lunghezza , c quadratura derivata dall' ufo 
inveterato nei refpettivi Luoghi , ma col Braccio da 
Panno di foldi 20. andanti, o ijano foldi 400. qua- 

A 2 dri, 



Digitized by Google 



4T 

dri, componendo rami Quadrati di angoli retti lunghi 
per ogni lato Braccia 100. , che formano Ja loro lu- 
perftcie r e quadratura Braccia 10000. , c dividen io 
defo Quadrato rn dieci Tavole , la Tavola in dieci 
Pertiche, la Pertica in dieci Deche , e la Deca in dieci 
Braccia. 

Trovata pertanto, che fia la fuperficie del Suola 
mifarato, non refta altra penta al Perito Mifaratore y 
che dividere per via } di Punti le ultime quattro Fi- 
gare comportanti il rtùrhefo delle Braccia di detta tro- 
vata 'futé&ffilhèftè quk!i avremo le Tavole , Per- 
f'che, Deche , e Bractia, e le fintanenti norf puntate 
faranno iC^iàdfati.^er èvidfcrtteniénte dimoftrare ciò, 
fìx la fupettìtiè àà' Suolò mifui-ato Braccia 574768. 
da Krafttd^Wft^fe; ó ;&)A& le ùltime Quattro Figure 
cioè 4. ^ 7., o. :r e 5\ avremo nelie rimanenti 5. , e 7. 

J^airat^ ed ih ijSpIfi? 1 puntate 4. Tavole 
7. Pertiche 6. Oetfie, e'ff Ér^ccia, e Con tal metodo 
fi viene a rifpatrtìiir^ ii partire quattro volte per 10» 
la detta (n^èrfici^ éorf ù ^fo. 

fi i 5ÌJnb .CI sioytT zia* z-&$lv.a%. - m 

•■• .'l caio! ono 'J r.3.*.;i.M * $ulì ;~ . • 

E'bert vérp però, che dqvénlo in avvenire ri- 
durre a querta nuòva miTura , quelle già fatte avanti 
dette VeneratijfinVo lVlotuproprio , per facilitarne la 
maniera, fe ne dì qui le neceiiarie riduzioni, col 
modo da praticarti per prendere anche le porzioni di 
Stioro, cioè le Panora , Pagnora, e Braccia quadre, 
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ridueendo ciafcuna delle fuddette Porzioni alla natura 
di quelle, che concorrono all' integralità della nuova 
Mifura dei Quadrato; fervendo ciò folamente per quei 
Luoghi ove erano praticate le Priora, Paraora, Pu- 
gnora , e Braccia quadre, poiché negli altri ove fi co- 
ftumavano Stiora, e Pertiche. Quartieri, Scalene Per- 
tiche . Staia , e Tavole, o altre Mi Cure in tutte le fue 
parti , le une diverfe dall' altre , quefte Riduzioni non 
fon buone, poiché conviene ricorrere alla Pianta dell' 
Effetto mifuratp, e ridurre le refpettive Mifure a Brac- 
cia di foldi 20., ed operare col modo già detto di 
puntare le quattro ultime Figure componenti la fu- 
perfide, o li vero rifare la mifurazione di nuovo ec. 

Per mettere in pratica dette prefenti Riduzioni 
fi operi nella feguente maniera , proponendo per ipo- 
tefi, che fi voglino ridurre Stiora 239. , Panora 7., 
Pugnora 5., e Braccia 7. mifura dà Terra a Quadrati , 
Tavole, Pertiche, Deche, e Braccia da' Parino. 

Si vada alla Tavola A. , e fi prenda i Quadrati ec. 
corrifpondenti alle Stiora 200., indi quelli delle Stio- 
ra 30., e dipoi delle Stiora 9. 

Si pafli poi alla Tavola B- i c fi prenda la corri- 
fpondenza delle Panora 7. 

Similmente feguendo alla Tavola C. delle Pu- 
gnot*a 5. > e finalmente alla Tavola D. delle Braccia 7. 
ponendo con ordine i Numeri 1* uno fotto l'altro, e 
fommati , che fiano , oflervando ai Rotti , la loro de- 
nominazione, per ridurli intieri , ai danari il 12. per 
farli foldi , ai foldi il 20, per formarne Braccia , e 
nelle rimanenti, Braccia» Deche, Pertiche, Tavole, 
e Quadrati ( per la comoda divifione della moderna 
mifura) il 10., ne vengono la mifurazione ricercata 
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in Quadrati jó., Tavole o M Pertiche 3., Deche 3.,BraOf 
eia 7. , foldi io., danari 9. , g come apprettò 

IO IO IO IO IO IO IX 

Sciora zoo, — r — Sono Quadrati ?o. i a. 6- ó. 13. 4. - 

— - 4.$ a. 4. — ■ — * 

: • I. J. 8. 7. a. — 

— --r — • $. p. 5. a 



3°- 

9 

* 7> 



1 
4 



— 6. 4. 10. ^ 



Le dette .Sciora 330. 7. j. 7. Sono Quadrati 36". p. 3. 3» 7. io. 0. 
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PIETRO LEOPOLDO 

PER GRAZIA DI DIQ 
PRINCIPE REALE DP UNGHERIA E DI BOEMIA 
ARCI D UCA D' AUSTRIA 

GRANDUCA DI TOSCANA &c. &c. &c. 

Sfendo Noi "^etefifiinafi di togliere la Con- 
fufione ed abufi , chenafeono dalla diverfità 
dei Pefi^ e delle Mifure che fono in ufo nel 
Granducato di Tofcana , col ridurle tutte 
alla più pérfèttà uniformità, abbiamo creduto di do- 
ver prima rivolgere la noftra attenzione alle Mifure 
vegliando hélla Cittì K di Firenze, e nel fuo Territorio. 

Quindi è che iicconìe oltre al Braccio Fiorenti- 
no comunemente dettola Panno fefta fempre in vi- 
gore preffógringegn^ Campagna, ed Agrimenfori 
un altro Braccio chiamato da terra, minore di una 
diciottefima pàfté rifletto al pf imo da panno, abbia- 
mo (labilità di abbiife i* é(o legale del prenominato 
Braccio da terra alreBféttò di rendere più certa col 
minor rtumero r oòffitòle riptèHigenza delle Mifure 
ìncan . 

Perciò Vogliamo che mal grado il coftume in- 
yalfo d' adoperi^ il Braccio da terra nelle mifure dei 
terreni per l'oggetto di far Piante o Cartoni, e di 
mifurare 1' erteti (ione dei Beni ftabiU di fuolo in Stio- 
ra, Panora, Pusnora, c Braccia quadre da terra fi 
attendano da qui in poi come più facili, più unifor- 
mi , 
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ini, e più chiare le Mifure fcgucnti, tanto lineari, 
che m fuperfìcie. 

L* unica mifura lineare autorizzata dalla Legge 
fora il vegliarne Braccio Fiorentino da panno . 

Per la dimenfione delle fuperfìcie, ed in fpecie 
dei terreni fi uferanno legalmente le fole Mifure ap- 
prettò notate neir ordine naturale dalla minima alla 
maffima. 

Braccio quadro Fiorentino da panno. 

Deca compolla di dieci Braccia quadre Fiorenti- 
ne da panno . 

Pertica comporta di dieci Deche, e però di cento 
Braccia quadre Fiorentine da panno. 

Tavola comporta di dieci Pertiche , ed in con fe* 
guenza di mille Braccia quadre Fiorentine da panno . 

Quadrato comporto di tavole dieci, cioè di dieci 
mih Braccia quadre Fiorentine da panno. . 

Ordiniamo pertanto che in avvenire si nei Con* 
tratti* che negli Àtri pubblici, e generalmente in tut- 
te le operazioni di pubblica depcQoeuzq. non s'ammet- 
tano altrimenti con Mifure legali ne il , Braccio da 
terra, nè lo Stioro Fiorentino, è fue parti ma tutto 
debba eflere ragguagliato a Braccia Fiorentine da panno 
sì lineari che quadre, ed a mifurecompoffe delle mede- 
fime,ò fia Deche, Pertiche ,Tavplè, è Quadrati fecon* 
•do le proporzioni defcrittc M fine del prcfente Editto* 

Dato in Firenze quefto dì trédici Marzo mille 
fettecento ottantuno. , > 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TA VANTI. 

FRANCESCO BENEDETTO MORMORA J. 
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Riduzione delle Braccia fiorentine da itrr* in > 
' Braccia fiorentine da panm . 

* 

TI Braccio da terra corrifponde a Braccia Fio- 
rentine da panno > Ioidi 18. denari ilo. ~ euv^>. /j?. tóì 

Dieci Braccia da terra fono eguali a Braccia Fio-? 
rentine da panno 9. foldi 8. denari 10.2 awycJ^ f. 4™. 

Cento Braccia da terra formano Braccia Fioren- 



tine da panno 94. foldì 8; denari 10. z ' fi*ìrq s /fé 

r •..»., , , , / 

♦ . > • r ♦ - « / 




Riduzione delle Sfiora fiorentine in Quadrati r e recet- 
tive fudiivifioni jet .le mifut -e .dei Terreni. 

Lo Stioro fiorentino il quale Tuoi xomporfi di 
Braccia Quadre da terra mille fettccento.ventotto equi- 
vale a Qgadrati Tavole 1 . , Pertiche 5 , Deche 4. 

Braccia quadre Fiorentine da panno 1 ~ 

DieciStiora Fiorentine coftituifcono iQgadrati i 
Tavole 5. > Pertiche ^Oecfa 1 . , Braccia quadre Fio* 
rentine da panno 3. i 

Cento Stiora Fiorentine [fanno Quadrati 1 5. /Ta- 
vole 4., Pertiche 1 .Deche 3. .Braccia quadre Fioren- 
tine da panno 3. j 
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